MESE DI MAGGIO: 18

Maria figura di una Chiesa riempita dallo Spirito

DICEVAMO IERI CHE 

Dio ha stabilito due vie distinte per santificare la Chiesa: 

A) C’è, per così dire, lo Spirito che viene dall’alto e che si trasmette attraverso il Papa, i vescovi, i sacerdoti (Magistero della Chiesa, autorità, sacramenti)

B)  C’è poi una direzione, in un certo senso opposta, che è la direzione dal basso, dello Spirito che soffia dai quattro venti  cioè alla base o alle singole cellule del corpo che formano la Chiesa. 

· La Chiesa completa  è l’insieme di questi due canali. 
Ora vedremo alcune

1- Conseguenze

La compresenza di sacramenti e di carismi, assicura alla vita della Chiesa tra le altre cose, un sano equilibrio tra ripetizione e invenzione. l’invenzione  mantiene viva la ripetizione e la ripetizione preserva l’invenzione. 

· Dio  rompe situazioni stagnanti, e rimette in cammino e in ascolto il suo popolo: Questo popolo si avvicina a me solo a parole... e il culto che mi rendono è un imparaticcio di usi umani, perciò, eccomi, continuerò a operare meraviglie e prodigi con questo popolo (Is  29, 13-14). 

· Dio interviene con la sua azione dirompente, soprattutto attraverso i profeti, per rinnovare una tradizione e un culto diventati routine e formalismo. 

Questo fu quello che, di fatto, operò nella storia la grande novità della venuta del Messia che Gesù stesso paragona alla comparsa del vino nuovo. 

· Maria, con la sua maternità divina ad opera dello Spirito Santo, si trovò al centro della più grande innovazione di Dio e ne fu lo strumento. 

2- « Chi dona Io faccia con semplicità »

Ma l’esercizio dei carismi non va esente da pericoli e difficoltà. 

San Paolo descrive le disposizioni interiori con cui essi devono essere esercitati: Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza, chi fa opere di misericordia, le compia con gioia (Rm 12, 8).

Ci soffermiamo sulla prima disposizione che è fondamentale per tutti: la semplicità. 

Quello che diciamo lo troviamo realizzato, in maniera sublime, in Maria. Seguendo Maria scopriamo che semplicità significa fare le cose:
1- Gratuità. Ciò comporta:

· non esigere ricompensa in denaro, 

· non esigere ricompensa né di gratitudine, né di gloria. 

· Non far pesare ciò che si dona. 

· Non farlo per secondi fini

· Far sì che non sappia la sinistra quello che fa la destra, dice ancora Gesù (cf Mt 6, 3). 
2- Semplicità significa che unico motivo che muove chi fa un gesto caritativo è il fatto che anche lui ha ricevuto: Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date (Mt 10, 8). 

3- Semplicità significa non esaltarsi del dono ricevuto. Non esigere onori e riconoscimenti privilegi. Semplicemente, come Maria, lodare Dio: Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente. 
Lucifero non resse all’idea di essere la più luminosa delle creature; si compiacque di sé e cadde. 

Maria che recava al mondo intero la Parola intera, la Parola fatta carne, e rimase così umile, così in disparte! 

4- Semplicità-umiltà significa porsi nell’atteggiamento giusto, di libertà ma anche di sottomissione, di fronte all’istituzione e alla gerarchia. Maria, per il fatto di avere con sé il Cristo, non si sentì dispensata dall’adempiere tutte le prescrizioni della legge di Mosè. 

Dopo la Pentecoste, nella Chiesa in cui viveva insieme con l’apostolo  non era lei che governava, che presiedeva, ma l’apostolo Giovanni. Maria si perde nella Chiesa, come il sale che si scioglie nell’acqua.

5- Semplicità significa non vivere sugli allori, ma trafficare il proprio talento in modo sa farlo fruttificare.   

Sant’Agostino: « vale di più per Maria essere stata discepola di Cristo che madre di Cristo ». 

E ancora: «la parentela materna non avrebbe giovato a nulla a Maria, se non avesse portato in modo più beato Cristo nel cuore che nella carne» 

Gesù ci ammonisce che si può finire nella Geènna, anche dopo aver esercitato diversi carismi tra cui profetare, cacciare i demoni e fare i miracoli (cf Mt 7, 2 1-23).
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